
 

CIRO CORONA,  
Per la legalità,   Con-
tro la Camorra  e il 
degrado sociale e 

culturale 

 

<> Ciro Corona è il presidente della associazio-
ne “(R)esistenza Anticamorra” e ha ricevuto 

dal Presidente Mattarella la medaglia 
di Cavaliere dell’Ordine al Merito della 

Repubblica.  

<> A Scampia, in uno dei quartieri più difficili 
di Napoli, da piccolo aveva davanti un bivio: 

entrare nel meccanismo della criminalità 
organizzata oppure andarsene per co-

struirsi un’esistenza altrove. Ha rifiutato entrambe 
le soluzioni per scegliere di rimanere lì, di non ce-
dere alla paura, a cercare di costruire percorsi di 
cittadinanza alternativi allo spaccio e al degrado”.  

<> Grazie all’apporto indispensabile di Don Danie-
le Aniello negli anni, il lavoro sul territorio ha co-
minciato a dare i suoi frutti. La camorra non ha 
più trovato quegli spazi lasciati vuoti dalla so-
cietà ed ha dovuto indietreggiare.  

<> Gestisce anche il Fondo Rustico,  primo bene 
agricolo confiscato di Napoli, sul quale vengono 
ora prodotti vino, miele, confetture e birra artigia-
nale secondo la logica dell’agricoltura sociale (in 
particolare, ad esempio, con percorsi lavorativi in-
dividualizzati per detenuti).  

<>  Cerca di dare modelli educativi sani e punti 
di riferimento alternativi a ragazzi che cresco-
no mitizzando i boss di quartiere e che non 
hanno scambi culturali e confronti estranei al 
ghetto. La sede dell’associazione è l’Officina delle 
Culture Gelsomina Verde, dedicata ad vittima in-
nocente di camorra .  

<> Dopo aver riempito 12 camion della spazzatu-
ra, spalato fango, vomito, escrementi ha trasfor-
mato un ricovero per tossicodipendenti in un 

centro polifunzionale, senza soldi pubbli-
ci, passando per una bonifica di due anni 

supportata da 250 volontari provenienti da tutta 
Italia.  

<> Attualmente transitano 400 persone al 
giorno e 140 detenuti all’anno che stanno qui in 

alternativa al carcere. Vi sono pure 2 pale-
stre per le mamme e i ragazzi del quartiere e 2 

comunità alloggio che oggi ospitano rifugiati, un 
centro antiviolenza accreditato e patrocinato dal 
Comune di Napoli, un centro multimediale finan-
ziato da Amazon©  e una biblioteca. 
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BEST MESSAGE:         
“La lotta è quotidiana, il 
confronto duro con l’ille-

galità continua: “Ogni 
giorno è un braccio di fer-

ro, ma non puoi tirarti  
indietro” 



 

1 buonissima Parola  

Dal vangelo secondo Giovanni 

”Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a 
voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore”.  

 

( Lo Specchio  Riflesso ) 

<> Tutto posso in colui che mi dà la forza, si diceva sulla Bibbia. Non teme-
te: il Signore è con noi sempre! Avete la sensazione che questo sia vero? 
O ci lasciamo abbattere alla prima difficoltà e non ci affidiamo a Dio fino 

in fondo? 

<> Conoscete o avete sentito parlare di qualcuno che soffre realmente 
per la giustizia? 

 

La Tua  Promessa  

Quello che ci ha mostrato il testimone di oggi è un atto di fede coraggioso 
e costante: combattere le mafie non è cosa da poco, ci vuole del fegato! 
Ma anche noi a volte ci troviamo di fronte a cose che non vanno, cose 

sbagliate, cose che possiamo migliorare e per le quali vale la pena com-
battere! Ne hai in mente qualcuna? Cosa puoi fare?  

Leggi a tua scelta il Salmo 22, 27 o 120 

 

Detto dai Grandi  della Terra   
L’uomo ha bisogno delle difficoltà: sono necessarie alla salute  

(Carl Gustav  Jung)  
 


